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Nell 'uomo eccelle la forza del volere, 
l ' a rdimento, la tenacia e l ' insieme di doti 
e di v i r tù che fanno gli eroi. Fe l la donna 
rifulge la cos tante paziente abnegazione, 
la religione del sacrifìcio e del l 'amore del 
prossimo, che ha mirabile esplicazione nel-
l 'assistenza ai feri t i e a t u t t i i sofferenti. 

Tut t i gareggiano con generosa concordia 
nell 'opera intesa al supremo scopo, la vit-
tor ia . I n al to i cuori e le menti ! Di v i r tù 
eroiche ogni giorno dà prova con serena 
fede la nazione in a r m i ; nessuno più può 
serbar dubbio sulla fa ta le necessità come 
sull'esito vit torioso della san ta guerra per 
le rivendicazioni nazionali , per la difesa 
del l 'umani tà contro le sopraffazioni della 
t i rannide (Approvazioni). E le rampogne, le 
contumelie, le notizie false sparse dai no-
stri nemici, non r ivelano altro che la loro 
inferiori tà morale. (Approvazioni) . 

I ta l ia avant i ! I l valore delle tue forze 
di t e r ra e di mare e di coloro che sapien-
t emen te le guidano si moltiplica con quello 
dei potent i nostri alleati, ai quali ci stringe 
in t ima solidarietà per la eomune salute, 
per i comuni ideali di l ibertà, di giustizia. 

I t a l i a avan t i ! Le generose v i r tù del po-
polo tuo, sovranamente rispecchiate inquelle 
del tuo Ee , ben meritano il premio di rag-
giungere l 'a rdua meta : una pace gloriosa. 
(Vivissime approvazioni — Vivissimi pro-
lungati e generali applausi — Moltissimi 
deputati si recano a congratularsi con Vono-
revole ministro). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Pace t t i il quale ha prèsenta to , 
insieme con gli onorevoli Ciappi, Ciccarone, 
Pomar i , Soderini, Eicei, Storoni, Cotugno, 
Monti-Guarnieri , Pacchinet t i , Bianchini, 
Mazzolani, Dari , Mariott i , Yalignani, Ceci, 
Bertini , Pirolini, Miliani, Abbruzzese, Ca-
porali, Speranza, Teodori e Tedesco, il se-
guente ordine del giorno : 

« La Camera confida che il Governo adot -
terà senza r i t a rdo provvediment i economici 
a favore delle regioni della costa adriat ica ». 

P A C E T T I . Veramente io non ero pre-
pa ra to a par lare subito dopo il discorso 
dell 'onorevole ministro del tesoro. Però non 
solo le ultime sue pa t r io t t i che parole, ma 
la sostanza stessa del discorso, col quale 
l 'onorevole Carcano ha da to conto delle con-
dizioni economiche e finanziarie del Paese, 
mi incoraggiano a dire b revemente dell 'ar-
gomento, che ho proposto col mio ordine del 
giorno. 

A ta le argomento, senza dubbio di una 
grande importanza, occorrerebbe una pa-

j rola più competen te ed a l ta che non sia la 
mia, semplice e modesta . Ma, la Camera 
ed il Ministero in tenderanno i miei accenni; 
per modo che essi nei loro effet t i riescano 
meglio di molte parole, alle quali l 'ora 
non volge propizia. 

Io voglio dire del l 'Adriat ico e del suo 
avvenire ; voglio toccare di volo i rapport i 
f r a la costa adriat ica ed il mare nello in-
dispensabile svolgimento delle a t t i v i t à eco-
nomiche, quale si imporrà a l l ' I ta l ia , se vor-
remo sapere t ra r re il p rof i t to che ci av rà 
assicurato la nostra guerra ! 

Nel p rogramma nazionale del l 'opera af-
fidata al nuovo Ministero non può non avere 
un posto principale il p roblema del l 'Adria-
tico. 

So bene che le questioni che si affacciano 
sono di vario genere: diplomatiche, mili-
tar i , economiche. 

Io non devo occuparmi delle questioni 
diplomatiche, nè di quelle militari . 

Nella fede, resa più salda, se è possibile, 
dal r innovato valore e dal fulgido eroismo 
dei nostri soldati, io do come vit toriosa-
mente risolute le questioni diplomatiche^ 
nel senso che l 'Adriat ico sia mare i tal iano, 
cioè sotto il dominio e l ' influenza della 
bandiera i ta l iana, che dovrà solcarlo, libera 
da impediment i e sot to le guarentigie di 
favorevoli t r a t t a t i commerciali , doganali , 
mar i t t imi ; e conseguentemente do come 
risolute le questioni mili tari a t t i nen t i alla 
sicurezza del mare e delle coste. 

Pa r t endo da tali necessarie premesse, le 
quali costituiscono p a r t e fondamenta le delle 
ragioni nazionali della nost ra guerra , io 
pongo il problema in questi te rmini : quale 
azione il Governo si propone di svolgere, 
r ispetto ai paesi della costa adr ia t ica , af-
finchè essi si t rovino in grado di a f f ron tare , 
a guerra finita, le difficoltà che si incon-
t re ranno per met te re in valore economico 
l 'Adriat ico 1 Quale programma ha il Go-
verno r ispet to all 'Adriatico, affinchè esso 
possa rea lmente servire ai bisogni commer-
ciali ed industriali del l ' I ta l ia nelle legit-
t ime sfere d ' influenza della sua bandiera 
mercantile, verso i paesi ai qual i i com-
merci e le industr ie mar i t t ime debbono con 
preferenza rivolgersi 

Porre il problema in questa guisa è pro-
spet tare lo sviluppo di un p rogramma rac-
chiudente risoluzioni di ca ra t te re s ta ta le da 
applicarsi alla costa adr ia t ica , poiché essa 
è la regione a t t raverso alla quale i benefìci, 
che la v i t tor ia ci p rocurerà sull 'Adriatico, 
debbono venire al l ' I ta l ia . 


